
Cambiamento al vertice SOTA

Con la fine di novembre del 2017 è avvenuto il cambio della guardia per quanto riguarda il vertice italiano del
“Summits on The Air”. Un ringraziamento a Carlo IW1ARE per il lavoro fin qui svolto, ora tocca allo scrivente
l’onore e l’onere di gestire quella complessa macchina che è il SOTA.

Brevemente essendo sconosciuto ai più:  mi chiamo Daniel ho 35 anni, sono un IT Service Manager per una
multinazione francese, figlio di un OM/informatico (IW2DMP) sono cresciuto tra radio e computer; convivo ed ho
un figlio di un anno, sono SWL dal lontano 1996 ma ho ottenuto la patente solo nel dicembre del 2016; sono
iscritto all’ARI, al MDXC ed al MQC. Vivo in Valle Camonica, provincia di Brescia, ed essendo circondato da
montagne non posso che amarle e viverle ogni qual volta posso; sono altresì un soccorritore volontario dal
2010.

Ma cos’è il SOTA ?
Il SOTA (acronimo di Summits on the Air) è un programma nato nel Regno Unito volto ad incoraggiare l’attività
radioamatoriale dalle cime di colline e monti, con la possibilità di accreditamento per l’ottenimento di Awards (o
diplomi),  il  tutto  a  livello  mondiale  per  ogni  radioamatore  che  intraprenda l’attività.  L’attività  dovrà  essere
condotta  da  cime  (collinari  o  montane)  ben  definite  ed  inserite  nell’elenco  delle  sommità  referenziate  ed
accreditate dal programma; un sistema di punteggio a base incrementale premierà le attivazioni più ardite dai
picchi di quota più elevata. È bene precisare che il programma si basa su un’attività di tipo portatile (/P) e si
erige sull’attività svolta dagli  attivatori,  appassionati  che si  recano nella referenza interessata ed iniziano a
trasmettere, e dei cosiddetti  “Cacciatori”,  radioamatori  che dalle proprie stazioni fisse o portatili  collegano i
precedenti; l’attività SWL è sempre gradita. Ultimo ma non per importanza: non vi è limitazione sulla potenza
erogabile in fase di attivazione, salvo quella imposta dalla licenza.

Gestione del SOTA
In ogni nazione l’Association Manager (AM) del SOTA, è una figura di collegamento tra il Management Team
(MT), ovvero la dirigenza, e tutti gli appassionati interessati al programma; per completezza di informazione
l’AM può inoltre avvalersi di specifiche figure per ogni regione: i Regional Manager, a loro è affidato un lavoro
più capillare nella propria zona di pertinenza. Ma quali sono principalmente i lavori svolti dal manager a livello
nazionale ? Principalmente la sovrintendenza del territorio a livello di geo-referenziazione: errate locazioni delle
cime, inserimento di nuove sommità, eliminazione di doppioni, etc. Secondariamente promuove l’attività del
programma nella nazione di riferimento, senza alterare in nessuna maniera quanto previsto dal regolamento del
programma.

L’attuale lavoro dell’AM
Come  detto  precedentemente  il  principale  lavoro  allo  stato  attuale  verte  sul  controllo  delle  referenze
recentemente inserite dal Sota.Uk. Un lodevole lavoro di referenziazione svolto da Csaba (YO6PIB), che però
necessita di qualche piccola modifica prima di essere considerato definitivo. Contemporaneamente deve essere
svolto un lavoro di promozione del Sota, che attualmente verrà incentrato sull’offerta di informazione: c’è una
scarsissima  conoscenza  del  regolamento  e  di  quanto  possa  offrire  il  programma.  Una  buona  base  di
informazione verrà presto resa disponibile sul sito www.cqsota.it, e spero di poter contribuire anche attraverso
una futura rubrica su Radio Rivista. In aggiunta a tutto ciò nel periodo tardo primaverile verrà calendarizzato un
“Field Day” per la promozione dell’attività SOTA, maggiori dettagli nei primi mesi dell’anno 2018.

Chiudo questo breve excursus invitando chiunque intenda offrire la propria collaborazione, a scrivermi una mail;
indirizzo sempre valido anche per chiunque voglia chiedere chiarimenti od avere informazioni.

Buon SOTA a tutti!

Daniel Spadacini
IU2IGX

http://www.cqsota.it/

